
 
 

 
Carissimi, 
la chiesa ci pone in questa domenica di fronte al mistero della Trinità, quel mistero che, 
con consapevolezza o a volte distrattamente, annunciamo anche solo facendo il segno 
della Croce. In quel segno che ci caratterizza come cristiani facciamo professione di 
fede in un Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. Qualche volta, scherzando ma non 
troppo, dico ai bambini che il numero di telefono per metterci in comunicazione con Dio 
è ‘6163’, in lettere ‘sei uno sei tre’. Appunto perché Dio è Uno e Tre: un solo Dio in Tre 
Persone uguali e distinte, come dice l’atto di fede.  Mi sono sempre chiesto perché Gesù 
ha voluto con tanta decisione svelarci questo mistero di Dio, presentandolo come 
‘famiglia’ di tre Persone che si amano così tanto da formare una cosa sola. 
 

Di fatto è un mistero che ci interessa da vicino. Il nostro essere creati ad immagine e 
somiglianza di Dio Trinità, cioè Comunione, ci chiama a comprendere noi stessi come 
esseri in relazione e a vivere rapporti interpersonali nella solidarietà e nell’amore 
vicendevole. Tali relazioni si giocano innanzitutto nell’ambito delle nostre comunità 
ecclesiali, nelle nostre parrocchie, perché sia sempre più evidente l’immagine della 
Chiesa come ‘icona’ della Trinità. Ma si giocano in ogni altro rapporto sociale, dalla 
famiglia alle amicizie, dall’ambiente di lavoro alle attività ricreative: in fondo siamo 
chiamati a costruire relazioni sempre più umanamente ricche, capaci di rispetto 
reciproco e di amore disinteressato. 
 

Ecco perché la cosa che più ci addolora e che, al limite, ci può portare a pensare e a 
desiderare la morte è il fatto di non sentirci amati e di non amare. Ancora si parte da 
là: siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio che è Amore, che è Comunione, che è 
relazione. Non possiamo rinunciare all’amore, perché così rinunciamo a noi stessi. E’ 
per questo che la festa della Trinità ci invita ad impegnarci negli avvenimenti quotidiani 
per essere lievito di comunione, di consolazione, di misericordia. In questa missione 
siamo sostenuti dalla forza dello Spirito Santo, come abbiamo detto la settimana scorsa 
nella festa della Pentecoste: la sua forza cura la nostra miseria umana ferita 
dall’ingiustizia, dalla sopraffazione, dall’odio e dall’avidità, dal peccato. 
 

Ci aiuti a vivere questa comunione in noi e tra noi la Vergine Maria, lei che è “figlia del 
Padre, Madre del Figlio e sposa dello Spirito Santo”. Ci aiuti a contemplare e ad adorare 
questa magnificenza divina e la rispecchi nelle nostre anime. I sacerdoti.  

15 giugno 2025 – FESTA DELLA TRINITA’ 



 

               CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE  
15 - 22  giugno 2025 

 

DOMENICA 15 giugno – FESTA DELLA TRINITA’ 

DUOMO ore 08.00 –9.30 –11.00 –18.00/ Ore 11.00 Messa in tedesco in Oratorio 
 Ore 18.00: Calore Gino e Vigolo Palmira – Mazzetto Paola – Marcon 

Remigio e Contarin Anna 
MEZZAVIA  ore 09.30:  Deff. famm. Cannone e Catello – Fasolato Ermenegildo, 

Nicolli Nellie e Carraro Luigino – Levorato Ines – Balboni Arnaldo e deff. 
famiglia – Trescato Francesca e Corso Anna  

TURRI BASSA ore 10.30: Donà Elio 
 

LUNEDI’ 16 giugno   
CIMITERO ore 08.15:  secondo le intenzioni dei partecipanti  
ORATORIO ore 18.00:  Marcolongo Tiziano, Facchin Bruna e Marcolongo Paolino   

 

MARTEDI’ 17 giugno 

ORATORIO ore 18.00: Carretta Carla – Reverenna Paolo e defunti famiglie 
Reverenna e Ghiro – Libero Mafalda (ann.), Dainese Urbano e Patrizia; 
Ruzzante Romeo    

TURRI BASSA ore 18.30:   
 

MERCOLEDI’ 18 giugno – S. Gregorio Barbarigo, vescovo 

ORATORIO ore 18.00: Marangon Anna Maria e Puato Oscar – Pegge Maria (ann.), 
Albertin Giorgio e defunti famiglie Pegge e Albertin – Dorio Bruno e Feggio 
Lucia 

MEZZAVIA  ore 18.30: MESSA SOLENNE – posticipata di un’ora - in occasione della 
memoria di S. Gregorio Barbarigo 

 
 

GIOVEDI’ 19 giugno – S. Romualdo, abate 

ORATORIO ore 08.15:   
                      ore 18.00: Larosi Pio – Arcolin Antonio e Masin Severina – Zanetti Adolfo, 

Imelda e Rosanna, Gambalunga Elena; defunti fam. Zanetti Mario e 
Maglione Tiziana  

VIA GOBETTI ore 18.30:  
 

VENERDI’ 20 giugno  
ORATORIO ore 18.00: Ponzin Bruno, Elisa, Angelo ed Emma – Dalla Bona Natalino e 

Franca 
MEZZAVIA ore 17.30:  Giuriato Rosa (ann.)  

 

SABATO 21 giugno – S. Luigi Gonzaga 

DUOMO   ore 18.00: Carpineto Antonio, Grava Maria e Dal Maschio Luciana – 
Pellegrin Luca e Antonio – Forestan Giuseppe e Milan Rosalia – Pavan 
Rosalia – defunti famiglia Giacomin Giorgio e Ferro Ulderica    

MEZZAVIA ore 17.30: Checchin Ivano 
TURRI ALTA ore 18.30: Cappellon Lorenzo 

 



 
DOMENICA 22 giugno – FESTA DEL CORPUS DOMINI   

DUOMO ore 08.00– 9.30– 11.00– 18.00/ ore 11.00 Messa in tedesco, Oratorio 
ore 18.00: Bressan Riccardo e deff. famiglie Barison e Ruffato – Pellizzari 
Venceslao – Ceccarello Francesco e Masin Rosa 

MEZZAVIA  ore 09.30: Alfonsi Bruno – Zanon Vittoria, Federico, Giorgio e defunti 
famiglia Griggio – Qualiato Maria e Soranzo Flaviano – Squoto Maria, 
Squarcina Aldo e Masiero Renato 

TURRI BASSA ore 10.30: per la comunità 
 

 

CALENDARIO PASTORALE SETTIMANALE   

8-15 giugno 2025 

 

DOMENICA 15 GIUGNO – FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITA’ – “La prova più forte 
che siamo fatti ad immagine della Trinità è questa: solo l’amore ci rende felici, perché 
viviamo in relazione per amare e viviamo per essere amati”. Sono parola di papa 
Benedetto XVI che ben ci introducono nella festa della Santissima Trinità.  
Alla messa delle 11.00 in duomo sono invitati tutti i bambini e gli animatori del Grest 
 

LUNEDI’ 16 GIUGNO – Ricordiamo la celebrazione delle Messe in Cimitero, alle ore 
8.15, precedute dalla recita del Rosario. Seconda settimana del GREST (fino a venerdì 
20 giugno) per i bambini delle elementari e medie. Un grazie ai giovani che si impegnano 
in questo servizio e agli adulti che li sostengono. 
 

MARTEDI 17 GIUGNO – Alle 21.00 in Oratorio incontro con i Consigli Pastorali e i 

Consigli della Gestione Economica delle nostre tre comunità. L’incontro lo facciamo in 
Oratorio perché mettiamo anche un momento di preghiera. 

 
MERCOLEDI 18 GIUGNO – memoria di S. Gregorio Barbarigo – patrono della 
parrocchia di Mezzavia e del nostro seminario di Padova. In parrocchia a Mezzavia 
celebreremo una S. Messa solenne alle ore 18.30 (segue una apericena in patronato); in 
cattedrale a Padova dalle ore 19.30 alle 21.00 ASSEMBLEA DIOCESANA di inizio delle 
Collaborazioni Pastorali con il Vescovo Claudio.  
 

GIOVEDI 19 GIUGNO – L’adorazione eucaristica dalle ore 9.00 fino alle ore 12.30 per 
poi riprendere alle ore 16.00 fino alle 17.45. Dalle ore 21.00-22.00 ora di adorazione 
animata, quindi adorazione notturna fino alle ore 8.00      

VENERDI 20 GIUGNO  
SABATO 21 GIUGNO  

DOMENICA 22 GIUGNO – FESTA DEL CORPUS DOMINI – “La processione con il 
Santissimo Sacramento – caratteristica della festa del Corpus Domini – ci ricorda che 
siamo chiamati ad uscire portando Gesù. Uscire con entusiasmo portando Cristo a coloro 
che incontriamo nella vita di ogni giorno.” (papa Francesco). Questa festa nasce nel XIII 
secolo come risposta alle dottrine eretiche che mettevano in dubbio la presenza reale 
di Cristo nell’Eucaristia e come coronamento di un movimento devozionale.  



 

VITA DI COMUNITA’ - comunicazioni 

 
PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI – Domenica prossima avremo le processioni con 
il Santissimo Sacramento. A Mezzavia nel piazzale della chiesa dopo la Messa delle 9.30; 
a Turri dopo la Messa delle 10.30 per le vie Cataio, via Scagliole, via Mameli e 25 aprile 
e via Cataio; a Montegrotto dopo la Messa delle ore 8.00 per via Roma, via Plinia, via 
Claudiana. 

 
NOMINA di D. ANDREA A VICARIO FORANEO E PARROCO DI GALZIGNANO – Come 
sappiamo sono molte le novità in cantiere dopo la conclusione del Sinodo della nostra 
diocesi. Tra le altre la riforma dei vicariati che sono passati da oltre 40 a 16. Il vicariato 
quindi ad oggi si presenta come una zona ampia a livello pastorale (la nostra comprende 
quello che prima era il vicariato di Abano e il vicariato dei Colli), ma più orientato alla 
vita dei sacerdoti e diaconi, alla loro formazione e accompagnamento. Rappresentante 
del vescovo in questi vicariati è chiamato ad essere il vicario foraneo. Siamo contenti 
che il vescovo abbia scelto per questo impegno d. Andrea. Facciamo a lui i migliori 
auguri.  

 
PARROCO DI GALZIGNANO – Con l’impegno di Vicario Foraneo il vescovo ha chiesto a 
d. Andrea di assumere anche l’incarico di parroco di Galzignano, dopo la rinuncia, per 
raggiunti limiti di età, dell’attuale parroco d. Danilo. Il vescovo ha anche chiesto a d. 
Andrea di continuare a restare a vivere in canonica a Montegrotto dove si immagina 
possa costituirsi una comunità di sacerdoti. Anche questo è frutto di riflessioni derivanti 
dal Sinodo diocesano, che i preti abbiano possibilmente a vivere insieme. Si vedrà in che 
modalità; intanto i nostri più cari auguri a d. Andrea.  

 
FESTA DI COMUNITA’ DI MEZZAVIA – Si conclude in questa domenica 15 giugno. Come 
sempre ringraziamo i volontari che donano tempo - che spesso devono ricavare con 
fatica dai loro impegni – e amore alla parrocchia. Riconosciamolo. La festa a Mezzavia 
continua in questa settimana, mercoledì, nel giorno della memoria del santo patrono, 
S. Gregorio Barbarigo. Celebreremo una S. Messa con orario posticipato alle ore 18.30 
per poi continuare la festa in patronato condividendo la cena.  

 
LA SAGRA DI S. PIETRO – I prossimi due fine settimana. Il primo da venerdì 20 giugno 
a domenica 22 giugno; il secondo da venerdì 27 giugno a domenica 29 giugno. E’ un 
momento bello della nostra vita di comunità. Negli ultimi anni si è arricchita di iniziative 
a margine proposte dal Comune, anche se sono venute a mancare attrazioni come la 
musica e i fuochi che coronavano il tutto. Resta la bellezza dello stare insieme.  

 
   

I DEFUNTI DELLA SETTIMANA 

In questa settimana non ci sono stati funerali. Non dimentichiamo nella preghiera i nostri 
cari, e non dimentichiamo anche le persone che, vicine a noi, vivono i momenti del lutto 
e della separazione. A volte, chiuso il momento del funerale, con la presenza sempre 
molto preziosa, sembra che abbiamo concluso il nostro dovere di riconoscenza e 

vicinanza. Le persone ci sono affidate, particolarmente nei momenti del dolore.  


